
Scomparso 
il 
fondatore 
del 
colosso 
Morando 
di 
Andezeno 
Tutto 
nacque 
da 
un 
viaggio 
d'affari 
a 
Marsiglia 
negli 
anni 
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«Era 
una 
persona 
che 
sapeva 
guardare 
lontano, 
intuire 
cose 
che 
dovevano 
ancora 
nascere, 
le 
scopriva 
e 
le 
faceva 
crescere». 
Così 
Franco 
Morando 
parla 
del 
nonno 
Enrico, 
morto 
il 
30 
ottobre 
a 
95 
anni. 
Per 
espressa 
volontà 
del 
defunto 
l'annuncio 
del 
decesso 
è 
stato 
dato 
dopo 
i 
funerali, 
che 
si 
sono 
svolti 
in 
forma 
privata. 
Oggi 
la 
Morando 
è 
imo 
dei 
nomi 
di 
punta 
tra 
i 
produttori 
del 
cibo 
per 
animali: 
ad 
Andezeno 
produce 
75.000 
tonnellate 
all'anno 
di 
alimenti 
secchi 
e 
ha 
il 
magazzino 
automatizzato 
più 
grande 
d'Europa, 
a 
Molfetta 
ha 
un 
impianto 
specializzato 
in 
alimenti 
umidi 
con 
una 
capacità 
produttiva 
di 
100.000 
tonnellate/anno 
pari 
a 
1,5 
milioni 
di 
scatolette 
al 
giorno. 
Ma 
tutto 
è 
iniziato 
da 
un 
viaggio, 
quando 
all'inizio 
degli 
anni 
'50 
Morando 
trattava 
diversi 
prodotti 
per 
l'agricoltura: 
«Ero 
a 
Marsiglia 
per 
rifornirmi 
di 
cereali, 
vedo 
un'enorme 
pubblicità 
muraria 
che 
raffigurava 
cibo 
in 
scatola 
per 
cani 
e 
gatti 
- 
raccontava 
- 
Entro 
in 
una 
drogheria 
e 
compero 
subito 
un 
paio 
di 
scatolette 
per 
portarle 
in 
I- 
talia 
e 
analizzare 
con 
calma 
e 
attenzione 
il 
contenuto». 
In 
Italia 
il 
petfood 
non 
esisteva 
e 
nessuno 
conosceva 
questo 
prodotto: 
«Erano 
i 
primi 
anni 
'50: 
decido 
di 
andare 
a 
Roma 
al 
Ministero 
dell'Agricoltura 
proseguiva 
Enrico 
Morando 
- 
Qui 
mi 
consegnano 
una 
bozza 
di 
progetto 
per 
la 
costruzione 
dello 
stabilimento, 
mi 
informano 
sulle 
norme 
igienico-sa- 
nitarie 
da 
rispettare 
e 
sulle 
modalità 
per 
richiedere 
l'autorizzazione 
ministeriale». 
n 
primo 
impianto 
è 
Neive. 
Poi 
Morando, 
affiancato 
in 
azienda 
dai 
figli 
Giovanni 
e 
Walter, 
trasferisce 
l'attività 
a 
Castiglione 
delle 
Stiviere: 
infine 
l'azienda 
si 
stabilizza 
sui 
due 
poli 
attuali, 
con 
i 
punti 
di 
forza 
nei 
marchi 
Mighorca- 
ne 
e 
Migliorgatto, 
Miocane 
e 
Mio- 
gatto. 
Enrico 
Morando 
diventa 
un 
personaggio 
di 
riferimento 
per 
la 
categoria: 
«Il 
primo 
nome 
assoluto 
del 
settore, 
un 
vero 
e 
proprio 
pioniere 
nella 
storia 
della 
produzione 
italiana 
degli 
alimenti 
per 
animali 
domestici» 
lo 
definisce 
l'annuario 
dell' 
Assalzoo, 
Associazione 
nazionale 
tra 
i 
produttori 
di 
alimenti 
zootecnici.«Ma 
mio 
nonno 
era 
di 
razza 
contadina 
- 
prosegue 
il 
nipote 
Franco, 
ora 
alla 
guida 
dell'azienda 
con 
la 
cugina 
Laura 
- 
Non 
appena 
era 
riuscito 
a 
consolidare 
la 
sua 
posizione 
imprenditoriale 
nelpet 
food 
aveva 
deciso 
di 
tornare 
alla 
terra, 
a 
partire 
dalla 
cascina 
di 
Castiglione 
Tinello 
dov'era 
nato. 
Ed 
è 
così 
che 
è 
nata 
la 
cantina 
Montalbera». 
Oggi 
a 
Castiglione 
Tinella 
Morando 
ha 
un 
vigneto 
di 
20 
ettari 
di 
Moscato. 
«Inoltre 
abbiamo 
87 
ettari 
di 
vigneto 
a 
Ruché 
di 
Castagnole 
Monferrato. 
Eanchequìentra 
la 
lungimiranza 
di 
mio 
nonno: 
ha 
creduto 
in 
un 
vino 
che 
all'epoca 
era 
molto 
sottovalutato, 
e 
che 
negli 
ul- 
timidueannihaottenutoi 
"trebic- 
chieri"dal 
Gambero 
rosso». 
Enrico 
Morando 
ha 
partecipato 
alla 
vita 
dell'azienda 
fin 
quasi 
all'ultimo: 
«Se 
n'è 
andato 
avendo 
intorno 
a 
sé 
la 
famiglia 
di 
cui 
era 
il 
capostipite, 
congedandosi 
da 
noi 
con 
una 
raccomandazione: 
le 
a- 
ziende 
si 
fanno 
crescere 
e 
non 
si 
vendono». 
Enrico 
Bassignana 
DALLE 
9,30 
ALLE 
17 
Strada 
Pino 
Nuovo 
chiusa 
da 
giovedì 
La 
strada 
regionale 
10 
del 
Pino 
Nuovo 
sarà 
chiusa 
al 
traffico 
giovedì 
e 
venerdì 
prossimi, 
in 
orario 
9,30/17, 
dai 
distributore 
Esso 
(poco 
prima 
del 
traforo) 
fino 
a 
Sassi. 
Il 
provvedimento 
serve 
per 
permettere 
la 
sostituzione 
di 
alcuni 
travi 
che 
sostengono 
il 
viadotto 
in 
fase 
di 
riparazione. 
E' 
quello 
al 
km 
2,49 
verso 
la 
galleria 
del 
Traforo, 
dove 
c'è 
il 
semaforo 
che 
regolamenta 
il 
senso 
unico 
alternato. 
'MQImNDCK 
La 
storia 
del 
pet 
food 
in 
Italia 
Enrico 
Morando 
ha 
associato 
il 
suo 
volto 
al 
marchio 
storico 
che 
produce 
alimenti 
per 
animali 
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((Nonno Enrico sapevaintuire
le coseche sarebbero nate))
Scomparsoil fondatore del colosso Morando di Andezeno
Tutto nacque da un viaggio d'affari a Marsiglia negli anni

NDEZNO Era unapersina che cuginaLaura-Nonappenacmriu-
sapevaguardare lontano. intuire scitoa consolkkir lasua posizin-
cosechedovevanoancoranascere. neimprenditorialenelpetfoodave-
Lescoprwae)fawcrscere». Co- vadecisodi tornarealla ternz,a
sìFranco Morandoparladeinon- partire dalla cascinadÉCastiglio-
no Enrico,morto 1130ottobrea95 neTinella dovera nato.Ed è così
anni.Perespressavolontàdelde- cheénatalacantinaMontalbera»
funtol'aiirnmciodeldecessoèsta- Oggia CastiglioneTinella Mo-
to datodopoi funerali, chesi so- randohaunvigneto di20ettari di
no svolti in forma privata. Moscato.«Inol reabbiamo87etta-

Oggila Morando è uno deino- ridi vignetoaRuchédi Castagno-
midipuntatraiproduttoridolci- lEMonftrrakEanc/wquzenfra1a
bo peranimali: ad Andezenopro- lungimiranzadimiononno:hacre-
duce75.000tonnellateall'annodi duto in un vino cheall'epocaera
alimenti secchie ha 11magazzino moltosottovalutato,echenegli ul-
automatizzatopiùgranded'Euro- timtdueannihaottenuto i bie-
pa,aMolfettaha unimpianto spe- dal Gambemrosso».
cializzato in alimenti umidi con Enrico Morandoha partecipa-
imacapacitàproduttivadilOo.000 to alla vita dell'aziendafm quasi
tonnellate/anno pari a 1,5milio- aU'ulthno:«Sen'èandatoaven&i
nidi scatoletteal giorno, intorno a sélafamigUa di cui era

Ma tutto è iniziato da un viag- ilcapostipie, congedandosida noi
gb, quando all'inizio degli anni con una raccomandazion2:le a-
'50 Morandotrattava diversi pro- ziendesifannocresreenonsi ven-
dottiper l'agricoltura «EmaMar- dono».
sigliaper rifornirmi di cereali,ve- EnricoBassignana
do un'enornwpuhblicià DALLE 9,30 ALLE Il
ch mfflgw-avaczboinscatokiper
cani egaui - raccontava- in Strada Pino Nuovo chiusa da giovedì
unadrogheriacxmpemsubitowz Lastradaregionale10deI PinoNuovosaràchiusaaltraffico giovedì
paio di scatoletteperportarle in I- e venerdìprossimi,in orario930/17, daldistributoreEsso(poco pri-
taha e analizzare wn calmae at- madeltraforo)fino a Sassi.Il prowedimentoserveperpermetterela
tenzioneil wntenuto». sostituzionedi alcunitravichesostengonoil viadottoinfasedi ripa-

In Ita1i ilpetfoodnonesisteva razione,E' quelloalkm2,49 versola galleriadelTraforo,dovec'è il
e nessunoconoscevaciuestonro- semaforocheregolamentail sensounicoalternato.
dotto:«Eranoiprimitinni '50?de-
cidodiczndareaRomaalMiniste-
rod'1IAgi*oltw-aproseguivaEn- •

rico Morando - Qu mi consegna-
nounabadipmgettoperlacv- La storia del petfood in Italio
struzione dello sabi1imento, mi EnricoMorando
informanosullenormeigienkx-sa- haassociatoil
nitari da rwpettareesulle moda- suo volto al
lòperrichedizzazione marchiostonco
min&eri.ale». che produce
fl primo impianto è Neive.Poi jme,i per
Morando, affiancato in azienda ammali
dai figli Giovannie Walter,trasfe-
risce l'attività a Castiglionedelk
Stiviere: infine l'aziendasi stabi-
lizza suiduepoli attuali,conipun-
ti di forza nei marchi Migilorca-
neeMigIioigatto,frIiocaneeMio-
gatto.Enrico Morandodiventaun
personaggiodi riferimento perla
categoria:«17primo nomeassolu
todelsehore,unveroepropriopk-
nierene&storiadellaproduzione
italiana dzglialimentper anima-
li domestici»lo definiscel'annua-
rio dell' Assalzoo,Assoc!azion
nazionale tra i produttori di ali-
menti zootecnicL

Mamio nonnoeradirazzacon-
tadina -prosegueil nipoteFranco,
ora alla guidadell'aziendaconla
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